
1 

 

 

 
 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE 
 

Smart CIG Z6132C1076 

 
IL CONSOLE GENERALE D’ITALIA 

 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, “Ordinamento 
dell’Amministrazione degli affari esteri”; 

VISTA la legge 7 agosto 1991, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il decreto legislativo 15 dicembre 2006, n. 307, “Riassetto normativo in materia di 
gestione amministrativa e contabile degli Uffici all’estero del Ministero degli affari esteri”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 1 febbraio 2010, n. 54, “Norme in materia di 
autonomia gestionale e finanziaria delle rappresentanze diplomatiche e degli Uffici consolari di 
I categoria del Ministero degli affari esteri; 

VISTO il decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale 2 novembre 
2017, n. 192, “Regolamento recante le direttive generali per disciplinare le procedure di scelta 
del contraente e l’esecuzione del contratto da svolgersi all’estero”; 

VISTO il decreto dell’Ambasciatore d’Italia a Mosca 11 gennaio 2018, n.1, predisposto ai sensi 
dell’art. 24 del D.M./2017, che ha individuato le disposizioni incompatibili con l’ordinamento e 
le situazioni locali;   

CONSIDERATA l’esigenza di dare attuazione ai principi desumibili dall’articolo 32, comma 2, 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
VISTO il bilancio preventivo di questo Ufficio per l’anno 2021 e, in particolare, i criteri di 
programmazione della spesa delineati dalla relazione di cui all’art.6, comma 8, del DPR n. 
54/2010; 

CONSIDERATO che il perdurare dell’emergenza sanitaria da COVID - 19, aggravata dal costante 
incremento del numero dei contagi, pone l’esigenza di assicurare la tutela della salute dei 
lavoratori attraverso l’adozione di ulteriori misure di contrasto alla diffusione dell’infezione negli 
ambienti di lavoro;  

RITENUTA l’opportunità, qualora sia accertata la positività al COVID - 19 di un lavoratore, di 
contrastare la trasmissione del contagio attraverso la tempestiva somministrazione su base 
volontaria di tamponi molecolari per la ricerca del virus SARS - CoV - 2 al personale che ha 
avuto contatti con il soggetto positivo o ha frequentato i medesimi locali in un arco temporale a 
ridosso della positività accertata;  

ATTESO che, in ragione di quanto sopra esposto, si manifesta la necessità di acquisire le 
prestazioni sanitarie di cui trattasi, articolando l’esecuzione dei predetti tamponi in due 
somministrazioni a distanza di dieci giorni l’una dall’altra;  

RITENUTO di consultare il centro diagnostico MEDEX S.r.l. – di comprovata affidabilità ed 
esperienza - che ha offerto di eseguire i prelievi presso i locali di questo Consolato Generale al 
prezzo pro - capite di rubli 2.000 ovvero di rubli 3.000 con rilascio di certificazione dell’esito in 
lingua inglese;   

CONSIDERATO che la spesa stimata per l’acquisizione delle predette prestazioni, tenuto conto 
della quantità massima individuata in n. 50 tamponi molecolari, è di rubli 114.000 (IVA 
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esclusa), fermo restando che questo Consolato Generale corrisponderà il prezzo convenuto “a 
misura”, in ragione dei tamponi effettivamente eseguiti in occasione di ciascuna delle due 
somministrazioni;  

CONSIDERATO che, sulla base del cambio pubblicato nel sito della Banca d’Italia alla data 
odierna, l’importo di rubli 114.000 è inferiore ad euro 40.000;  

CONSIDERATO che il suddetto importo trova capienza nelle risorse finanziarie all’uopo allocate 
nel bilancio della sede; 

CONSIDERATO che, sulla base delle verifiche effettuate a cura del responsabile unico del 
procedimento, in relazione alle condizioni del mercato di riferimento e all’oggetto e tipologia delle 
prestazioni da acquisire, il prezzo pro-capite applicato dal centro diagnostico MEDEX S.r.l. è 
congruo e l’operatore individuato possiede i requisiti previsti per l’affidamento dell’appalto;  

CONSIDERATO che, per la tipologia e per il valore delle prestazioni da acquisire, l’art. 7, comma 
2, lettera a) del DM n. 192/2017 prevede che il contraente possa essere individuato mediante 
affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici; 

 

 

       D E T E R M I N A  

 
1. di approvare la proposta contrattuale citata in premessa; 
2.che la spesa connessa alla presente procedura sarà imputata al Titolo I.05.03 del bilancio di 
sede; 
3. di individuare lo scrivente quale responsabile unico del procedimento relativo all’affidamento 
in oggetto.  

 

 

 

San Pietroburgo, 9 agosto 2021 

 

 

  

  
 
            F.to  
  Il Console Generale 
   Alessandro Monti 
 

 

 

 

 


